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ALLEGATO

ACCORDO
TRA
IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA TTATIANA
E IL GOVERNO DEL PRINCIPATO DI MONACO
SULLO SCAMBIO DI INFORMAZIONI IN MATERIA FISCALE

Articole 1
Oggetto e Ambito di applicazione delP’ Accordo

Le autoritd competenti delle Parti Contraenti si prestano assistenza attraverso lo scambio di informazioni
verosimilmente rilevanti per ’amministrazione e ’applicazione delle leggi interne delle Parti Contraenti
relativamente alle imposte oggetto del presente Accordo. Tali informazioni comprendono le informazioni
verosimilmente rilevanti per la determinazione, ['accertamento ¢ la riscossione di defte imposte, per il
recupero dei crediti fiscali € le relative misure di esecuzione oppure per le indagini o i procedimenti per reati
tributari. Le informazioni sono scambiate conformemente alle disposizioni del presente Accordo e sono
considerate riservate ai sensi dell’ Articolo 8. I diritti e le misure di salvaguardia assicurati alle persone dalle
leggi o dalla prassi amministrativa della Parte interpellata restano applicabili nella misura in cui essi non

impediscano o posticipino, in maniera indebita, Peffettivo scambio di informazioni,

Articolo 2

Giurisdizione

Una Parte interpellata non ha {*obbligo di fornire informazioni che non siano detenute dalle proprie autoriti o

non sianc in possesso o sotto il controllo di persone entro la sua giurisdizione territoriale.
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Articolo 3

Imposte considerate

1. Le imposte oggetto del presente Accordo sono:

a) in ltalia,
- I'imposta sul reddito delle persons fisiche (IRPEF);
- ’imposta sul reddito delle societd {IRES);
- ’imposta regionale sulle attivita produttive (IRAP);
- I"imposta sulle successioni;
- Pimposta sulle donazioni;
- le imposte sostitutive;

b} in Monaco,
- imposta sugli utili def redditi commerciali delle persone fisiche;
- I"imposta sugli utili delle society;
- I'imposta sulle successiont;
- Pimposta sulle donazioni;
- I’imposta sui trasferimenti;

- le accise.

2. 1l presente Accordo s1 applica anche a ogni imposta di natura identica, ivi comprese le imposte locali,
istifuita dopo la data della firma dell’ Accordo in aggiunta o in sostituzione delle imposte esistenti. 1l presente
Accordo si applica altresi ad ogni imposta di natura sostanzialmente analoga istituita dopo la data della firma
del presente Accordo in aggiunta o in sostituzione delle imposte esistenti se le autorita competenti delle Parti
Contraenti concordano in tal senso, Inolfre, le imposte considerate possono essere estese 0 modificate di
comune accordo delle Parti Contraenti mediante uno scambio di letere. Le autoritd competent! delle Parti
Contraenti si notificheranno le modifiche sostanziali apportate alle disposizioni fiscali ed alle relative misure

connesse alla raccolta delle informazioni prevists dall’ Accordo,

Articelo 4

Definizioni

1. Ai fini del presente Accordo, a meno che non sia definito diversamente:

a) Pespressione “Parte Contraente” designa I’Tialia 0 Monaco, a seconda del contesto;

b) il termine “Italia” designa la Repubblica ltaliana e comprende qualsiasi zona situata al di fuori del mare
territoriale che & considerata come zona all’interne della quale [Ttalia, in conformita con la propria
legislazione e con il diiitto infernazionale, pud esercitare diritti sovrani per quanto concerne
I’esplorazione e lo sfruttamento delle risorse naturali del fondo e del sottosuolo marini, nonché delle
acque sovrastanti;

¢) 1] termine “Monaco” designa il territorio, le acque interns, il mare territoriale del Principato di

Monaco, ivi compresi il suclo e il sottosuclo marini, lo spazie aereo sovrastante, la zona economica
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esclusiva ¢ la piattaforma continentale, sui quali il Principato di Monaco esercita diritti sovrani e
giurisdizione in conformitd con le disposizioni di diritto internazionale e con le {eggi ed i regolamenti
nazionali del Principato di Monaco;

d) l'espressione “auforitd competente” designa:
i) in Halia, il Ministero dell’Economia e delle Finanze;
ii) in Monaco, il Ministro dells Finanze e dell’Economia, o un suo rappresentante autorizzato;

e) il termine “persona” comprende una persona fisica, una societa ¢ ogni alira associazione di persone;

f) il termine “societd” designa qualsiasi persona giuridica o qualsiasi ente considerato come una persona
giuridica ai fini dell’ imposizione;

g) l'espressione “societd quotata in Borsa™ designa una societd la cul principale categoria di azioni &
quotata in una Borsa riconosciuta a condizione che le azioni quotate possano essere prontamente
acquistate o vendute dal pubblico. Le azioni possono essere acquistate o vendute “dal pubblico” ss
"acquisto o la vendita delle azioni non & implicitamente o esplicitamente riservato ad un gruppo
{imitato di investitori;

h) Pespressione “principale categoria di azioni” designa la categoria o le categorie di azioni che
rappresentano la maggioranza del diritto di voto e del valore della societa;

1) Pespressione “Borsa riconosciuta” designa qualsiasi Borsa approvata dalle autoritd compstenti delle
Parti Contraenti;

1) Tespressione “ptano o fondo comune di investimento” designa qualsiasi veicolo di investimento
comune, qualunque sia Ja forma giuridica. L’espressione “piano o fondo comune di investimente
pubblico” designa qualsiasi piano o fondo comune di investimento purché le quote, le azioni o le altre
partecipazioni nel fondo o nel piano possano essere prontamente acquistate, vendute o riscattate dal
pubblico. Quote, azioni o altre partecipazioni nel fondo o nel piano possono essere prontamente
acquistate, vendute o riscattate “dal pubblico” se I’acquisto, la vendita o il riscatto non sono
implicitamente o esplicitamente riservati ad un gruppo limitato di investitori;

k} il termine “imposta” designa qualsiasi imposta cuisi applica I’ Accordo;

1) ’espressione “Parte richiedente” designa la Parte Contraente che richiede ls informazioni;

m) l'espressione “Parte interpellata” designa la Parte Contraente cui viene richiesto di fornire le
informaziani;

n) Pespressione “misure connesse alla raccolta delle informazioni” designa leggi e procedure
amministrative o giudiziarie che consentono ad una Parte Confraente di ottenere ¢ fornire o
informazioni richieste;

o) il termine “informazioni” designa qualsiasi fatto, dichiarazione o documentazione in qualungue forma,

p} Pespressione “reati tributari” designa le questioni fiscali che implicano una condotta intenzionale che
sia penalmente perseguibile ai sensi del diritto penale delia Parte richiedente;

q) Iespressione “diritto penale” designa tutte le leggi penali definite tali dalla legislazione nazionale

indipendsntemente dalla loro inclusione nelle legislazione fiscale, nel codice penale o in altri statuti,
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2. Per l'applicazione del presente Accordo in gualunque momento da parte di una Parte Contraente, le
espressioni ivi non definite, a meno che il confesto non richieda una diversa interpretazions, hanno il
significato che ad esse & attribuito in quel momento dalla legislazione di detta Parte, prevalendo ogni
significato ad esse atfribuito ai sensi della legislazione fiscale applicabile in detta Parte sul significato
aftribuito alle stesse espressioni ai sensi di altre leggl di detfa Parte.

Articolo 5

Scambio di Informazioni su Richiesta

1. L’ autoritd competente della Parte interpellata provvede a fornire su richiesta le informazioni per le finalita
indicate all’ Articolo 1. Dette informazioni sono scambiate indipendentemente dal fatto che il comportamento
in esame costituisca o meno un reato ai sensi della legislazione della Parte interpellata nel caso in cui detio
comportamento fosse stato posto in essere nella Parte interpellata.

2. Se le informazioni in possesso dell’autoritd competente della Parte interpellata non sono sufficienti a
consentirle di soddisfare la richiesta di informazioni, detta Parte utilizza tutte le misure rilevanti per la
taccolta delle informazioni al fine di fornire alla Parte richiedente le infermazioni richieste, nonostante la
Parte interpellata possa non necessitare di dette informazioni ai propri fini fiscali.

3. Se specificamente richiesto dall’autoritd competente della Parte richiedente, I'autoritd competente della
Parte interpellata fornisce le informazioni ai sensi del presente Articolo, nella misura consentita dal proprio

diritto interno, sotto forma di deposizioni di testimoni ¢ di copie autentiche di documenti originali.

4, Ciagscuna Parte Contraenfe assicura che le proprie autoritd competenti, per le finalitd specificate

all’ Articolo 1 dell’ Accordo, abbiano Fautoritd di'ottenere e fornire su richiesta:

a) informazioni in possesso di banche, di altri istituti finanziari e di qualsiasi persona che opera in qualiti

di agente o fiduciario, inclusi intestatari e fiduciari;

b) informazioni riguardanti la proprietd nominale ed effettiva di societd di capitali, societd di persone,
trust, fondazioni, Ansiqiten ¢ altre persone, comprese, nei limiti dell’Articolo 2, le informazioni
relative alla proprietd su tutte queste persone in una cafena della proprietd; nel caso dei prust, le
informazioni su disponenti, fiduciari e beneficiari; ¢ nel caso delle fondazioni, le informazioni su soei
fondatori, componenti del consiglio della fondazione e beneficiari. Inolire, il presente Accordo non
crea un obbligo per le Parti Contraenti di ottenere o fornire informazioni suila proprietd con
riferimento a societd quotate in Borga o a piani o fondi comuni di investimento pubblici, a meno che

dette informazioni non possano essere oftenute senza eccessive difficolta.
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5, L autarita competente della Parte richiedente fornisce le seguenti informazioni all’autoritd competente
dela Parte interpellata quando effettua una richiesta di informazioni ai sensi dell’ Accordo per dimostrare che

le informazioni sonoe verosimilmente rilevanti per la richiesta:

(a) I'identitd della persona sottoposta a verifica o indagine;

(b) una dichiarazione relativa alle informazioni richieste che indichi la natura ¢ la forma in cui la Parte
richiedente desidera ricevere le informazioni dalla Parte interpellats;

(¢} la finalita fiscale per la quale si richiedono le informazioni;

(d) il periedo per cui si richiedono le informazioni;

(e) le ragioni per cui si ritiene che le informaziont richieste siano detenute nella Parte interpellata o siano
in possesso o sotto il controllo di una persona nella giurisdizione della Parte interpellata;

(f) se conosciuti, il nome e lindirizze delle persone che si ritiene siano in possesso delle informazioni
richieste;

(g) una dichiarazione attestante che la richiesta & conforme alla legislazione e alle prassi amministrative
della Parte richiedents, che - qualora le informazioni richieste fossero presenti nella giurisdizione
della Parte richiedente - I’autoritd competente di quest’ultima potrebbe ottenere dette informazioni ai
sensi della propria legislazione o nel corso della propria normale prassi amministrativa, e che la
richiesta & conforme al presente Accordo;

(h) una dichiarazione attestante che la Parte richledente ha esaurito tutti t mezzi a disposizione nel

proprio ferritorio per ottenere le informazioni, ad eccezione di quelli che comporterebbere sccessive
difficolta.

6. L’autoritd competente della Parte interpellata deve inoltrare le informazioni richieste nel pill breve tempo

possibile alla Parte richiedente. Per garantire una sollecita risposta, Pautoritd competente della Parte
interpellata deve:

a) confermare per iscritto all’autorith competente delia Parte richiedents di aver ricevute la richiesta e
comunicare all’autoritd competente della Parte richiedente eventuali incompletezze nslla richiesta
enfro 60 giomi dal ricevimento della stessa;

b) qualora Pautorita competente della Parte interpeliata non sia stata in grado di ottenere e Tornire le
informazioni entro 90 giorni dal ricevimento della richiesta, compreso il caso in eni incontri ostacoli
nel fornire le informazioni o si rifinti di fornirle, deve immediatamente informare la Parte richiedente,
spiegando le ragioni della propria impossibilits, la natura degli ostacoli o le ragioni del proprio
riftuto.
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Articolo 6

Verifiche fiscali all’estero

1. Una Parte richiedente pud consentire che rappresentanti dell’autoritd competente dell’altra Parte
Contraente entrino nel terriforio della prima Parte per interrogare persone ed esaminare documenti, previo
consenso scritto delle persone interessate. L’autorifd competente della seconda Parte deve notificare

all’autoritd competente della prima Parte I'ora e il luogo dell’ incontre con le persone interessate.

2. Su richiesta dell’autoritd competente di una Parte Contraente, ['autoritd competente dell’alra Parte
Contraente pud consentire che rappresentanti del’autorith competente della prima Parte siano presenti
durante la fase appropriata di una verifica fiscale nella seconda Parte.

3. Se la richiesta di cui al paragrafo 2 viene accolta, I'autorita competente della Parte Contraente che effettua
la verifica deve, nel pill breve tempo possibile, notificare all’autoritd competente dell’altra Patte ora e il
Iunogo della verifica, Pautoritd o il funzionario designato ad effettuare la verifica e le procedure e le
condizioni richieste dalla prima Parte per lo svolgimento della verifica. Tutte le decisioni relative allo

svolgimento della verifica fiscale sono prese dalla Parte che conduce la verifica.

Articolo 7

Possibilita di rifintare una richiesta

1. La Parte interpellata non ha ’obblige di ottenere o fornire informazioni che la Parte richiedente non
poirebbe ottenere in base alla propria legislazione ai fini dell’amministrazione o dell’applicazione della
propria legislazione fiscale. L’autoritd competente della Parte interpellata pud rifiutare di prestare assistenza
se Ia richiesta non & conforme al presente Accaordo,

2. Le disposizioni del presente Accordo non impongono ad una Parte Contraente "obbligo di fornirs
informazioni che potrebbero rivelare un segreto commerciale, industriale, professionale o un processo
commerciale. Nanostante quanto precede, le informazioni di cui all’articolo 5, paragrafo 4, non sono

considerate come un siffatto segreto o processo commerciale per il solo fatto che soddisfano i criteri del
suddetto paragrafo.

3. Le disposizioni del presente Accordo non impongene ad una Parte Contraente obblige di otfenere o
fornire informazioni che potrebbero rivelare comunicazioni riservate tra un cliente & un procuratore legals,
un avvocato o altro rappresentante legale riconosciuto qualora tali comunicazioni siana:

(@) fornite al fine di chiedere o fornire consulenza legale o

{b) fornite per essere utilizzate in procedimenti giudiziari esistenti o previsti.

4. La Parte interpellata pud rifiutare una richiesta di informazioni se la divulgazione delle informazioni &
confraria all’ ordine pubblico,
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5. Una richiesta di iaformazioni non pud essere rifiutata a motivo del faifo che la pretesa fiscale da cui si
origina la richissta & oggetto di controversia,

6. La Parte interpellata pud rifiutare una richiesta di informazioni se le informazioni sono richieste dalla
Parte richiedente per I’amministrazione o I'applicazione di una disposizione della legislazione fributaria della
Parte richiedente, o di qualunque obbligo ad essa relativo, che comporti una discriminazione ai danni di un
nazionale della Parte interpellata rispetto ad un nazionale della Parte richiedente nelle stesse circostanze.

Articolo 8

Riservaterza

Le informazioni ricevute da una Parte Contraente ai sensi del presente Accordo sono tenute segrete e
possono essere comunicate soltanto alle persone ¢ autorita (ivi compresi tribunali e organi amministrativi)
nella giurisdizione della Parte Contraente incaricate dell’accertamento o dalla riscossione delle imposte
previste dal presente Accordo, deile misure esecutive o def procedimentt per reati fributari concernenti tali
imposte, o delle decisioni di ricorsi presentati per tali imposte. Detfe persone o autoritd possonc utilizzare le
informazioni solo per tali fini. Bsse possono comunicare le informazioni nei procedimenti giudiziari o nelle
sentenze. Le informazioni non possono essere comunicate a nessuna altra persona, ente, autoritd o altra

giurisdizione se nion previe esplicito consenso scritto dell’antorith competente della Parte inferpellata.

Articolo 9
Costi

A meno che diversamente convenuto dalle autorith competenti delle Parti, i costi ordinari sostenuti per
fornire ’assistenza sono a carico della Parte fnterp_el]ata ed i costi straordinari per fornire 1’assistenza
(compresi i costi per consulenti esterni in relazione a liti o aliro) sono a carico della Parte richiedente. Le
rispettive autoritd competenti si consulteranno occasionalmente con riguardo al presente Articolo, ed in
particolare D'autoritd competentz della Parte interpellata consultecd autoritd competente della Parte

richiedente qualora si preveda che i costi per fornire le informazioni in relazione ad una specifica richiesta
siano significativi,

1 “costi straordinari” non comprendono le normali spese amministrative e le spese generali sostenute dalla

Parte interpellata per esaminare e rispondere alle richieste di informazioni inviate dalla Parte richiedente.
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Arxticolo 10

Disposizioni legislative di attuazione

Le Parti contraentl adottano la legislazione necessaria per ottemperare e dare applicazione ai termini
dell’ Accordo.

Articolo 11

Procedura Amichevole

1. Qualora sorgano difficoltd o dubbi tra le Parti Confraenti circa applicazione o Vinterpretazione

dell’ Accordo, le autorita competent! faranno del loro meglio per risolvere la questione di comune aceordo.

2. Le autorita competenti delle Parti Contraenti possono decidere di comune accordo le procedure da
utilizzare ai sensi degli Articoli 5 e 6.

3. Le autorith competentt delle Parti Confraenti possono comunicare divettamente tra di loro al fine di
pervenire a un accordo ai sensi del presente Articolo.

4. Le Parti Contraenti possono concordare anche alfre modaliti di risoluzione delle controversie,

Articolo 12

DHsposizioni varie
I, La doppia imposizione sui redditi sard elimitata nel modo seguente:

a) per quanto concerne 'Ttalia, se un residente dellTtalia possiede elementi di reddito che sone imponibiii
in Monaco, [Ttalia, nel calcolare le proprie imposte sui redditi specificate nell'Articolo 3 del presente
Accordo, pud includere nella base imponibile di tali imposte detti elementi di reddito.

In tal caso, L'Ttalia deve dedurre dalie imposte cosi caleolate l'imposta sui redditi pagata in Monaco, ma
lammontare della deduzione non pud eccedere la quota di imposta italiana attribuibile ai predetti
elementi di reddito nella proporzione in cul gli stessi concorrono alla formazione del reddito
complessivo.

L’imposta sui redditi pagata in Monaco per la quale spetta la deduzione & solo quella pro-rata
corrispondente alla parte del reddito estero che concorre alla formazione del reddito complessivo.
Tuttavia, nessuna deduzione sarad accordata ove l'elemento di reddito venga assoggettato in Italia ad
imposizione mediante imposta sostitutiva o ritenuta a titolo di imposta, ovvero ad imposizione
sostitutiva con la stessa aliquota della ritenuta a titolo di imposta, anche su richiesta del contribuente,
ai sensi della legislazione italiana.
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b} Per quanio concerne Monaco, se un residente di Monaco riceve redditi che, in virtd delle disposizioni
del presente Accordo, sono imponibili in Halia, Monaco accorda una deduozione dall’imposta sui
redditi di detto residente per un ammontare pari all’imposta pagata in lfalia a condizione che tale
deduzione non ecceda la quota parte di imposta sul reddite, calcolata prima delia deduzione, che &
attribuibile al reddito percepito in ltalia,

2. Quando una persona fisica & residente di entrambe le Parti Contraenti, 12 sua situazione & determinata nel
seguente modo:

a} detta persona ¢ considerata residente solo della Parte nella guale dispone di un'abitazione permanente;
quando essa dispone di un'abitazicne permanente in entrambe le Parti, & considerata residente solo
della Parte nella quale le sue relazioni personali ed economiche sono pilt strette (centro degli interessi
vitali);

b} se non si pud determinare la Parte nella quale defta persona ha il suo centro degli interessi vitali, o se
la medesima non dispone di un'abitazione permanente in alcuna delle Parti, essa & considerata
residente solo della Parte in cui soggiorna abifualmente;

c) se detta persona soggiorna abitualmente in entrambe le Parti, ovvero non soggioma abitualmente in
alcuna di esse, essa & considerata residente sclo della Parte della quale ha la nazionalitd;

d) se detta persona ha la nazionalitd di entrambe le Parti, 0 se non ha fa nazionalita di alcuna di esse, le
autoritd competenti delle Parti risolvono la questione di comune accordo. In mancanza di tale accordo,

ciascuna Parte Contraente applica Ja propria legislazione nazionale per determinare la residenza di
detta persona.

Articolo 13
Entrata in Vigore

1. 11 presente Accordo entrerd in vigore il giorno successivo alla data in oui le Parti Contraenti si siano
notificate il completamento delle rispettive procedure necessarie all’entrata in vigore del presente Accordo.
La data rilevante sara il giorno in cui & ricevuta ’ultima notifica,

2. Alla data dell’entrata in vigore il presente Accordo avra effetfo per tutte le richieste concernenti atti, fatti,

eventi e circostanze relativi 2! periodo che inizia dalia data della firma,
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Denuncia

1. Ciascuna Parte Contraente pud denunciare I’Accordo notificandone Ia cessazione tramite i capali
diplomatici o framite leitera all’autoritd competente dellalira Parte Contraente.

2. Detta denuncia ha effetto dal primo giorno del mese successive alla scadenza di un periodo di sei
mesi dalla data di ricevimento della notifica di cessazione dell’altra Parte Contraente.

3. A seguifo della denuncia del presente Accordo, le Parti Contraenti rimangono vincolate dalle
disposizioni dell’Articolo 8 con riferimento a tutte le informazioni ottenute ai sensi dell’Accordo

sfes50.

1l presente Accordo opera sulla base della legislazione interna di ciascuna Parte e in conformita degli
obblighi di diritto internazionale applicabili e, per quanto riguarda V' Italia, in conformita degli obblighi
derivanti dalla sua appartenenza alf’Unicne Europea.

In fede di che, i sotfoscritti, debitamente autorizzati dai rispettivi Governi; hanno firmato il presente

Accordo.

Fatto 2 T w\ bta il 2. Mg)f%ﬂ 2494 .5 | in due originali, nelle lingue italiana,
francese ed inglese, tutti i testi facenti egualmente fede. In caso di divergenza di interpretazione,

prevarra il testo inglese,

Per il Governo della Repubblica Italiana, Per il Governo del Principato di Monaco, il
I’ Ambasciatore d’Italia Ministro degli Affari Esterd
nel Principato di Monaco, g della Cooperazione,

Antonioc Morabito Gilles Tonelli
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PROTOCOLLO
ALI’ACCORDO
TRA
IL. GOVERNOG DELLA REPUBBLICA ITALIANA
E IL GOVERNO DEL PRINCIPATO DI MONACO
SULLO SCAMBIO DI INFORMAZIONI IN MATERTA FISCALE

Ii Governo della Repubblica Italiana e il Governo del Principato di Monaco, dopo la firma in data
odierna dell’ Accordo sulle Scambio di Informazioni in Materia Fiscale, qui di seguito “I’ Accordo™:

- riconoscendo le reciproche legittime pretese fiscali e la necessitd di avere certezza che i contribuenti
di entrambi i Paesi aventi attivita all’estero adempiano pienamente ai propri obblighi fiscali;

- prendendo atto che Monaco si ¢ impegnato a rispettare lo standard dell’OCSE in materia fiscale e
che persegue una strategia globale di compliance fiscale che include il supporto ai clienti italiani de-
gli intermediari finanziari di Monaco affinché regolarizzine la propria posizione fiscale;

- precisando che gli “intermediari finanziari di Monaco™ sono istituzioni finanziarie situate in Mona-
co,

- prendendo atto che i contribuenti ifaliani hanno la possibilitd di regolarizzare Ia propria posizione
fiscale per le attivitd non dichiarate detenute presso intermediari esteri, relativamente a tutti gli anni
di imposta ancora accertabili, atfraverso un programma nazionale di collaborazione volontaria (¥p-
luntary Disclosure Programme, VDP) disponibile dal 1° gennaic 2015. Coloro che aderiranno a tale
programma non saranno soggetti a determinate sanzioni penali e amministrative sulla base delle
condizioni ed entro | limiti previsti dal programma di collaborazione volontaria (articolo 5-
quinqguies della legge 4 agosto 1990, n. 227, come modificato dall’articolo 1 della legge 15 dicem-

bre 2014, n. 186), e resterannc liberi di depositare le proprie attivitd in qualsiasi Stato o giurisdizio-
ne;

- disponendo che gli intermediari finanziari di Monaco-chiederanno ai propri titolari di conto resident
in Italia di rilasciare, entro la data di scadenza del programma italiano di collaborazione volontaria,
un’autorizzazione che dimostri che essi hanno aderito al programma italiano di eollaborazione vo-

lontaria oppure di fornire una risposta positiva circa la regolarita delle attivita depositate rispetto alla
legislazione tributaria italiana;

- concordando che il significato dell’espressione “conti detenuti” presso un intermediario finanziario
di Monaco & conforme al significato di “contt mantenuti” cosi come definito nel Commentario
dell’OCSE sul modello comune di comunicazione (Conmon Reporting Standard), in particolare ai
paragrafi 62 e 63 della Sezione VIH e al paragrafo 5 della Sezione 1X;

- prendendo atto che le richieste di gruppo ai sensi del presente Protocollo sono intese in conformita
con lo standard dell’OCSE come riportaio nel Commentario del 2012 all’Articolo 26 del Modello
QCSE di Convenzione Fiscale, basato sullo schema di comportamento di clienti italiani che cercano
di evadere 1 propri obblighi fiscali a partire dalla data delfa firma dell’ Accordo;

- concordando che le richieste di gruppo riguardano il periodo dalla data della firma dell” Accordo fi-
no alla data di attuazione di un accordo sullo scambio automatico di informazioni basato sul modef-
lo comune di comunicazione {Common Reporting Standard) dell’OCSE tra [talia e Monaco;
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- convenando che Italia e Monaco riesamineranno lo schema delie richieste di gruppo dopo 1 data di
scadenza del programma italiano di coliaborazione volontaria, se necessario;

hanno concotdato che le seguenti disposizioni aggiuntive fanno parte integrante dell’ Accordo:

ARTICOLO |

1. Monace consente le richieste di gruppo relative ai conti detenuti da un titolare di conto residente
in Italia presso intermediari finanziari di Monaco per il periodo intercorrente tra la data della firma
dell’ Accordo e la data di attuazione di un accordo sullo scambio automatico di informazioni basa-

to sul modello comune di comunicazione {Common Reporting Standard) dell’ OCSE ira Monaco e
Italia.

2. Fino a quando non saranno attuate in Monaco le procedure di adeguata verifica (due diligence)
previste dal modello comune di comunicazione {Common Reporting Standard), le procedure di
adeguata verifica (due diligence) utilizzate per identificare titolari di conto residenti in Italia ai fini
delle richieste di gruppo si basano sulla legislazione antiriciclaggio di Monaco & su ogni alira rile-
vante disposizione di Monaco in vigore alla data in cui & effettuata I’adeguata verifica (due dili-
gence),

ARTICOLO 2

Le richieste di gruppo di cui all’ Articolo 1 si applicanc ai segnenti casi di azione o di mancata azione
da parte di titolari di conto residenti in Italia:

(1) *Conti chivsi”

T “conti chiusi” sono contl detenuti da titolari di conto residenti in Italia e chiusi tra la data della firma
dell’ Accordo e [a data di attuazione di un aceordo sullo scambio automatico di informazioni basato sul
modello comune di comunicazione (Common Reporting Standard) dell’OCSE tra Monaco e Italia, in-
dipendentemnente da quando sone stati aperti tali conti, Cié include i conti chiusi laddove le attivita so-
no trasferite presso qualsiasi alra istituzione finanziaria e/o sono oggetto di prelievi in contanti.

Un conto chiuso non rientra nel campo di applicazione delle richieste di gruppo, se si verifica una del-
le seguenti condizioni:

1. il titolare di conto residente in Italia ha rilasciato I’autorizzazione prevista dal programma
ttaliano di collaborazione volontaria all’intermediario finanziario di Monaco;

ii. le attivitd sono state trasferite presso intermediari finanziari situati in Italia o in un Paese che
al momento del trasferimento attua con I’Ttalia lo scambio automatico di informazioni sui

conti finanziari, basato sul modello comune di comunicazione (Common Reporting Stan-
dard) dell’ OCSE.

{2} “Conti sostanzialmente svuotaii”

I “conti sostanzialmente svuotati” sono conti detenuti presso intermediari finanziari di Monaco da tito-
lari di conto residenti in Ttalia che soddisfano tutti 1 seguenti requisiti:

a) sono mantenuti alla data della firma deli’ Aceordo;

b) sono ancora in essere alla data di scadenza del programma italiano di collaborazione volonta-
ria;

¢) presentano un saldo di conto superiore a 15.000 euro alla fine del mese che precede la data del-
la firma dell’ Accordo;

d) presentano, alla fine del mese della data di scadenza del programma italiano di collaborazione

volontaria o, se successivo, al 31 dicembre 2015, un saldo di conto sostanzialmente inferiore al
saldo di conto indicato alla lettera ¢).
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Al fini della lettera d), il saldo di conto di cui alla lettera d) é sostanzialmente inferiore se &
inferiore del 50% del saldo di conto indicato alla lettera c).

Un conto sostanzialmente svuotato non rientra nel campo di applicazione delle richieste di gruppo,
se si verifica una delle seguenti condizioni:

i il titolare di conto residente in Italia ha rilasciato Pautorizzazione prevista dal
programma italianc di collaborazione volontaria all’intermediario finanziario di
Maoanaco;

ii. leattivitd sono state trasferite presso intermediari finanziari situati in Italia o in un Paese
che al momento del trasferimento attua con I'Italia lo scambic automatico di
informazioni sui conti finanziari basafe sul modello comune di comunicazione
(Common Reporting Standard} dell’OCSE.

{3) “Conti inattivi”

I “conti inattivi” sono tutti gli altri conti che non sono stati chiusi o sostanzialmente svuotat,
detenuti da un titolare di conto residente in Ifalia alla data della firma dell’ Accordo e mantenuti alla
data dell’attuazione di un accordo sullo scambio automatico di informazioni basato sul modello
comune di comunicazione (Common Reporting Standard) dell’OCSE tra Monaco ¢ Italia.

Un conto inattivo non rienira nel campo di applicazione delle richieste di gruppo, se st verifica una
delle seguenti condizioni:

i. il titolare di conto residente in Italia ha rilasciato ’autorizzazione prevista dal
programuna itallano di collaborazione volentaria all’intermediario finapziario di
Monaco;

ii. il titolare di conto residente in Italia ha fomnito una risposta positiva, entro la data di
scadenza del programma italiano di collaborazione volontaria, alla richiesta
dell’intermediario finanziario di Monaco circa fa regolaritd delle attivitd depositate
rispetto alla legislazione italiana.

Fattoa \\'{‘b wo. Ce i S Mgﬁj-a 2045 , in due originali, nelle lingne
italiana, francese ed inglese, tutti  testi facenti ddualmente fede. In caso di divergenza di
interpretazione, prevarra il testo inglese.

Per i1 Governo della Repubblica Per il Governo del Principato di Monaco,
Italiana,l’ Ambasciatore d’Italia nel il Ministro degli Affari Esteri e della
Principato di Monaco, Cooperazione,Gilles Tonelli
Antonio Morabito




21-12-2016 GAzzETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 297

AGREEMENT
BETWEEN
THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC
AND THE GOVERNMENT OF THE PRINCIPALITY OF MONACO
ON THE EXCHANGE OF INFORMATION ON TAX MATTERS

Article 1
Object and Scope of the Agreement

The competent authorities of the Contracting Parties shal} provide assistance through exchange of information that
is foreseeably relevant to the administration and enforcement of the domestic laws of the Contracting Parties
concerning taxes covered by this Agreement. Such information shall include information that is foreseeably
relevant to the determination, assessment and collection of such taxes, the recovery and enforcement of tax ¢laims,
or the investigation or prosecution of tax matters. Information shall be exchanged in accordance with the
provisions of this Agreement and shall be treated as confidential in the manner provided in Article 8. The rights
and safeguards secured to persons by the laws or administrative practice of the requested Party remain applicable
to the extent that they do not unduly prevent or delay effective exchange of information.

Article 2

Jurisdiction

A Requested Party is not obligated to provide information which is neither held by its authorities nor in the
possession or contrel of persons who are within its territorial jurisdiction.
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Article 3
Taxes Covered

1. The taxes which are the subject of this Agreement are:
a) in Italy,

- the personal income tax (IRPEF};

- the corporate income tax (IRES);

- the regional tax on productive activities (JRAP);
- the inheritance tax;

- the gift tax;

- the substitute tax;
b) in Monaco,

- the profit tax on commercial income levied from individual persons;
- the profit tax levied from companies;

- the inheritance tax;

- the gift tax;

- the transfer tax;

- the excise tax;

2. This Agreement shall also apply to any identical taxes, including local taxes, imposed after the date of
signature of the Agreement in addition to or in place of the existing taxes, This Agreement shall also apply to
any substantially siinilar taxes imposed afier the date of signature of the Agreement in addition to or in place
of the existing taxes if the competent authorities of the Contracting Parties so agree, Furthermore, the taxes
covered may be expanded or modified by mutual agreement of the Contracting Parties in the form of an
exchange of letters. The competent authorities of the Contracting Parties shall notify each other of any

substautial changes to the taxation and related information gathering measures covered by the Agreement.

Article 4

Definitions

1. For the purposes of this Agreement, unless otherwise defined;

ay the term "Contracting Party" means [taly or Monaco as the context requirss;

b) the term "Italy” means the Italian Republic and includes any area beyond the territorial waters which
is designated as an area within which Italy, in compliance with its legislation and in conformity with
the international law, may exercise sovereign rights in respect of the exploration and exploitation of
the natural resources of the seabed, the subsoil and the superjacent waters;

¢) the term "Monaco" means the Principality of Monaco’s lands, internal waters, territorial sea including

its bed and subsoil, the air space over them, the exclusive economic zone and the continental shelf,
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over which the Principality of Monaco exercises sovereign rights and jurisdictions in accordance
with the provisions of international law and the Principality of Monaco's national laws and
regulations;

d} the term "competent authority" means
i) in the case of ltaly, the Ministry of Economy and Finance;

ii) in the case of Monaco, the Minister for Finance and Economy, or his authorized representative.

) the term "person" includes an individual, a company and any other body of persons;

f) the term "company” means any body corporate or any entity that is treated as a body corporate for
iax purposes;

g) the term "publicly traded company” means any company whose principal class of shares is listed on
a recognized stock exchange provided its listed shares can be readily purchased or sold by the public.
Shares can be purchased or sold "y the public” if the purchase or sale of shares is not implicitly or
explicitly restricted to a limited group of investors;

h) theterm "principal class of shares” means the class or classes of shares representing a majority of the
voting power and value of the company;

i) the term “recognized stock exchange” means any stock exchange agreed upon by the competent
authorities of the Contracting Parties;

) the term "collective investment fund or scheme" means any pooled investment vehicle,
irrespective of legal form. The term "public collective investment fund or scheme" means any
collective investment fund or scheme provided the units, shares or other interests in the fund or
scheme can be readily purchased, sold or redeemed "by the public". Units, shares or other
interests in the fund or scheme can be readily purchased, sold or redeemed "by the public" if the
purchase, sale or redemption is not implicitly or explicitly restricted to a limited group of
investors;

k) the term "tax" means any tax to which the Agreement applies;

I) the term "applicant Party" means the Contracting Party requesting information;

m) the term "requested Party" means the Contracting Party requested to provide information;

n) the term "information gathering measures" means laws and administrative or judicial procedures
that enable a Contracting Party to obtain and provide the requested information;

o) the term "information” means any fact, statement or record in any form whatever;

p} the term “criminal tax matters" means tax matters involving intentional conduct which is liable to
prosecution under the criminal laws of the applicant Party;

q) the ferm "eriminal laws" means all criminal laws desigpated as such under domestic law

irrespective of whether contained in the fax laws, the criminal code ot other statutes.
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2. As regards the application of this Agreement at any time by a Contracting Party, any term not defined
therein shall, unless the context otherwise requires, have the meaning that it has at that time under the law of
that Party, any meaning under the applicable tax laws of that Party pravailing over a meaning given to the
term under other laws of that Party.

Article 5
Exchange of Information Upon Reqnest

1. The competent authority of the requested Party shall provide upon request information for the
purposes referred to in Article 1. Such information shall be exchanged without regard to whether the
conduct being investigated would constitute a crime under the laws of the requested Party if such
conduct occurred in the requested Party.

2. If the information in the possession of the competent authority of the requested Party is not
sufficient to enable it to comply with the request for information, that Party shall use all relevant
information gathering measures to provide the applicant Party with the information requested,
notwithstanding that the requested Party may not need such information for its own tax purposes.

3. If specifically requested by the competent authority of an applicant Party, the competent authority of the
requested Party shall provide information under this Article, to the extent allowable under its domestic laws,
in the form of depositions of witnesses and authenticated copies of original records,

4. Each Contracting Party shall ensure that its competent authorities for the purposes specified in Article 1 of
the Agreement, have the authority to obtain and provide upon request:

ay information held by banks, other financfal institutions, and any person acting in an agency or
fiduciary capacity including nominees and trustees:

b) information regarding the ownership of companies, partnerships, trusts, foundations, "Anstalten”
and other persons, including, within the constraints of Article 2, ownership information on all
such persons in an ownership chain; in the case of trusts, information on seitlors, trustees , and
beneficiaries; and in the case of foundations, information on founders, members of the foundation
council and beneficiaries. Further, this Agreement does not create an obligation on the Contracting
Parties to obtain or provide ownership information with respect to publicly traded companies or
public collective investment funds or schemes unless such information can be obtained without
giving rise to disproportionate difficulties.
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5. The competent authority of the applicant Party shall provide the fellowing information to the competent
authority of the requested Party when making a request for information under the Agreement to demonstrate
the foreseeable relevance of the information to the request:
(a) the identity of the person under examination or investigation;
{(b) a statement of the information sought including its nature and the form in which the applicant
Party wishes to receive the information from the requested Party;
(c) the tax purpose for which the information is sought;
(d) the period for which the information is sought;
{e) grounds for believing that the information requested is held in the requested Party or is in the
possession or control of a person within the jurisdiction of the requested Party,
(f) to the extent known, the name and address of any person believed to be in possession of the
requested information,;
(g) a statement that the request is in conformity with the lew and administrative practices of the
applicant Party, that if the requested information was within the jurisdiction of the applicant
Party then the compstent anthority of the applicant Parfy would be able to obtain the information
under the laws of the applicant Party or in the normal course of administrative practice and that it
is in conformity with this Agreement; _
(h) a statement that the applicant Party has pursued all means available in its own territory to obtain

the information, except those that would give rise to disproportionate difficulties.

6. The competent authority of the requested Party shall forward the requested information as promptly as

possible to the applicant Party. To ensure a prompt response, the competeﬁt authority of the requested Party
shall: ’

a) Confirm receipt of a request in writing to the competent authority of the applicant Party and shall
notify the competent authority of the applicant Party of deficiencies in the request, if any, within 60
days of the receipt of the request.

b) If the competent authority of the requested Party has been unable to obtain and provide the
information within 90 days of receipt of the request, including if it encounters obstacles in. furnishing
the information or it refuses to furnish the information, it shall immediately inform the applicant
Party, explaining the reason for its inability, the nature of the obstacles or the reasons for its refusal.
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Article 6
Tax Examinations Abroad

1. A Contracting Party may allow representatives of the competent authority of the other Contracting Party
to enter the territory of the first-mentioned Party in order to interview individuals and examine records with
the written consent of the persons concerned. The competent authority of the second-mentioned Party shall
notify the competent authority of the first-mentioned Party of the time and place of the meeting with the
individuals concerned.

2. At the request of the competent authority of one Contracting Party, the competent authority of the other
Contracting Party may allow representatives of the competent authority of the first-mentioned Party to be
present at the appropriate part of a tax examination in the second-mentioned Party.

3. If the request referred to in paragraph 2 is acceded to, the competent authority of the Contracting Party
conducting the examination shall, as soon as possible, notify the competent authority of the other Party about
the time and place of the examination, the authority or official designated to carry out the examination and the
procedures and conditions required by the first-mentioned Party for the conduct of the examinaticn. All
decisions with respect to the conduct of the tax examination shall be made by the Party conducting the
examination,

Article 7
Possibility of Declining a Request

1. The requested Party shall not be required to obtain or provide information that the applicant Party
would not be able to obtain under its own laws for purposes of the administration or enforcement of its
own tax laws. The compstent authority of the requested Party may decline fo assist where the request is
not made in conformity with this Agresment.

2. The provisions of this Agreement shall not impose on a Contracting Party the obligation to supply
information which would disclose any trade, business, industrial, commercial or professional secret or
trade process, Notwithstanding the foregoing, information of the type referred to in Article 5, paragraph
4 shall not be treated as such a secret or trade process merely because it meets the criferia in that
paragraph.

3. The provisions of this Agreement shall not fmpose on a Coutracting Party the obligation to obtam or
provide iﬁformation, which would reveal confidential communications between a clienf and an attorney,
solicitor or other admitted legal representative where such communications are;

{(a) produced for the purposes of seeking or providing {egal advice or

{(b) produced for the purposes of use in existing or contemplated legal proceedings.
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4, The requested Party may decline a request for information if the disclosure of the inforraation would be
contrary to public policy (ordre public).

5. A request for information shall not be refused on the ground that the tax claim giving rise to the request is
disputed.

6. The requested Party may decline a request for information if the information is requested by the applicant
Party to administer or enforce a provision of the tax law of the applicant Party, or any requirement connected
therewith, which discriminates against a national of the requested Party as compared with a national of the
applicant Party in the same circumstances.

Article 8
Confidentiality

Any information received by a Contracting Party under this Agreement shall be freated as confidential
and may be disclosed only to persons or authorities (including courts and administrative bodies) in the
Jurisdiction of the Coniracting Party concerned with the assessment or collection of, the snforcement or
prosecution in Tespect of, or the determination of appeals in relation to, the taxes covered by this
Agreement. Such persons or authorities shall use such information only for such purposes. They may
disclose the information in public court proceedings or in judicial decisions. The information may not be
disclosed to any other person or entity or authority or any other jurisdiction without the express written

consent of the competent authority of the requested Party.

Article 9
Costs

Unless the competent authorities of the Parties otherwise agree, ordinary costs incurred in providing
assistance shall be borne by the requested Party, and extraordinary costs in providing assistance
(including costs of engaging external advisors in connection with litigation or otherwise) shall be borne
by the applicant Party. The respective competent authorities shall consult from time to time with regard
to this Article, and in particular the competent authority of the requested Party shall consult with the

competent authority of the applicant Party if the costs of providing information with respect to a
specific request are expected to be significant,

“Extraordinary costs" do not include ordinary administrative and overhead expenses incurred by the

requested Party in reviewing and responding to information requests submitted by the applicant Party.
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Article 10

Implementation Legislation

The Contracting Parties shall enact any legislation necessary to compl)} with, and give effect to, the tering of
the Agreement,

Article 11

Mutual Agreement Procedure

1. Where any difficulties or doubts arise between the Contracting Parties regarding the implementation or
interpretation of the Agreement, the competent authorities shall endeavour to resolve the maiter by muitual
agreement.

2. The competent authorities of the Contracting Parties may mutually agree on the procedures to be used
under Articles 5 and 6.

3. The competent authorities of the Contracting Parties may communicate with each other directly for

purposes of reaching agreement under this Artiele,

4. The Contracting Parties may zlso agree on other forms of dispute resolution.

Article 12
Miscellaneous provisions

1. Double taxation on income shall be avoided as follows:

a) In the case of Italy, if a resident of Iialy owns items of income which are taxable in Monaco,
Italy, in determining its income taxes specified in Article 3 of this Agresment, may include in the

basis upon which such taxes are itoposed the said items of income. _
In such a cass, Italy shall deduct from the taxes so calculated the income tax paid in Monaco but in

an amount not exceeding that proportion of the aforesaid Italian tax which such items of income bear
to the entire income. .

The income tax paid in Monaco for which deduction is granted is only the pro rata amount
corresponding to the foreign income which is included in the aggregate income,

Hovwever, no deduction shall be granted if the item of incoms is subjected in Ttaly to a substitute tax
or to a final withholding tax, or to substitute taxation at the same rate as the final withholding tax,

also by request of the recipient, in accordance with Jtalian faw.
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b) In the case of Monaco, where a resident of Monaco derives income which, in aceordance with the
provisions of this Agreement, is taxable in Italy, then Monaco shall allow a deduction from the tax
on income of that resident an amount equal fo the tax paid in Italy provided that such deduction shall
not exceed that part of the tax, as computed before the deduction is given, which is attributable to the
income derived from lialy,

2. Where an individual is resident of both Contracting Parties, his status shall be determined as follows:

a) he shall be deemed to be a restdent only of the Party in which he has a permanent home available to
him; if he has a permanent home available to him in both Parties, he shall be deemed to be a resident
enly in the Party with which his personal and economic relations are closer (center of vifal interests);

b) if the Party in which he has his center of vifal interests cannot be determined, or if he has not 2
permanent home available to him in either Party, he shall be desmed to be a resident only of the
Party in which he has an habitual abode;

¢) if he has an habitual abods in both Parties or in neither of them, he shall be deemed to be a resident
only of the Party of which he is a national;

d} if ke is a national of both Parties or neither of them, the competent authorities of the Parties shall
settle the question by mutual agreement. In the absence of such agreement, each Contracting Party

shall apply its domestic legislation for determining the residence status of such individual,

Article 13
Entry into Force

1. This Agreement shall enter into force on the' day afier the date on which the Contracting Parties have
notified each other that their respective requirements for the entry into force of this Agreement have been
fulfilled. The relevant date shall be the day on which the last notification is received.

2. Upon the date of entry into force, this Agreement shall have effect for all requests regarding acts, facts,

events and circumstances related to the period starting as from the date of the signature.
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Article 14
Termination

1. Either Contracting Party may terminate the Agreement by serving a notice of termination
either through diplomatic channels or by letter to the competent authority of the other Confracting
Party.

2. Such termination shall become effective on the first day of the month following the expiration
of a period of six months after the date of receipt of notice of termination by the other Contracting
Party.

3. Following termination of the Agreement, the Cofitracting Parties shall remain bound by the

provisions of Article 8 with respect to any information obtained under the Agreement.

This Agreement shall operate based on the national legislation of both Parties and in accordance with
applicable international law obligations and, as far as Italy is concerned, in compliance with the
obligations arising from Italy’s membership in the European Union.

In witness whereof, the undersigned, being duly authorized thereto, have signed the Agreement.

Done at H&'CL\ on 8.045 \’mHUWLCﬂ, in two originals, each in the Ttalian, French and
English langnages, each text being equally anthentic. In case of divergence of interpretation, the
English text shall prevail.

For the Government of the Italian For the Government of the Principality of
Republic, the Ambassador of Ttaly to the Monaco, the Minister for Foreign Affairs
Principality of Monaco , and Cooperation,
Antonio Morabito Gilles Tonelli

Al B




21-12-2016 GAzzETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 297

PROTCGCOL
TO THE AGREEMENT
BETWEEN
THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC
AND THE GOVERNMENT OF THE PRINCIPALITY OF MONACO
ON THE EXCHANGE OF INFORMATION ON TAX MATTERS

The Government of the Italian Republic and the Government of the Principality of Monaco, having
signed today the Agreement on the Exchange of Information on Tax Matters, hereinafter referred to as
“the Agreement™

recognizing each other’s legitimate tax claims and the need to have certainty that taxpayers of both
countries with assets abroad fully comply with their tax obligations;

acknowledging that Monaco has committed itself to the OECD standard in tax matters and pursues
a comprehensive tax compliance strategy, which includes to support Italian clients of Monaco
financial infermediaries to regularize their tax affairs;

clarifying that “Monaco financial intermediaries” are financial institutions located in Monaco;

acknowledging that Italian faxpayers have the possibility to regularize their tax position on
undeclared assets held with foreign intermediaries, relating to all tax years still assessable, through
a domestic voluntary disclosure program (VDP) that is available as of 1° January 2015. Participants
in the Italian ¥DP shall not be liable to certain criminal and administrative sanctions under the
conditions provided for and to the extent granted by the VDP (article 5-quinquies of Law No 227 of
04.08.1990, as amended by Article 1 of Law No 186 of 15.12.2014}, and shall remain free to place
their assets in any State or jurisdiction;

providing that Monaco finaneial infermediaries will ask their Italian resident account holders to
hand in, by the date of expiring of the Italian VDP, a waiver demonstrating that Italian account
holders took part in the Iialian VP or to submit a positive answer concerning the regularity of the
deposited assets in respect of the Italian fax law;

agreeing that the meaning of the language "accounts held"” with a Monaco financial intermediary is
consistent with the meaning of "account maintained” as defined in the OECD Commentary on the
Common Reporting Standard, in particular with paragraphs 62 and 63 of Section VIII and with
paragraph 5 of Section IX; '

acknowledging that group requests under this Protocol are meant o be in conformity with the
OECD standard as in the Commentary of 2012 on Article 26 of the OECD Model Tax Convention,

based on the pattern of behavior of Italian clients trying to evade their tax obligations from the date
of the signature of the Agreement;

agreeing that group requests regard the period from the date of the signature of the Agreement, to
the date of the implementation of an agreement on automatic exchange of information based on the
OECD Common Reporting Standard between ltaly and Monaco;

agreeing that Italy and Moenaco will review the pattern of group requests after the expiring date of
the Jtalian VDP, if necessary;

have agreed that the following additional provisions shall form integral part of the Agreement:
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ARTICLE 1

1. Monace allows group requests concerning accounts held by an Italian resident account holder
with Monaco financial intermediaries for the period between the date of the signing of the Agreement
and the date of implementation of an agreement providing for automatic exchange of information
based on the OECD Common Reporting Standard between Monaco and Italy.

2, Un#il the due diligence procedures provided for by the Common Reporting Standard are
implemented in Monaco, the due diligence procedures used to identify the Ifalian resident account
holders for the purposes of group requests are based on the Monaco anti-money laundering legislation
and on any other relevant Monaco provisions in force at the date the due diligence is carried out.

ARTICLE 2

Group requests as referred to in Article | will apply to the following cases of action or non-action by
Italian resident account holders :

(1) “Closed Accounts”

“Closed accounts” are accounts held by Italian resident account holders and closed between the date
of signature of the Agreement and the date of implementation of an agreement providing for
auteinatic exchange of information based on OECD Common Reporting Standard between Monaco
and Ttaly independently of when such accounts were opened. This will include accounts closed where
the assets are transferred to any other financial institution and/or are withdrawn in cash,

A closed account is out of scope of the group request, if one of the following applies:

i, the Ttalian resident account holder handed in the waiver provided for by the Italian VDP to the
Monaco financial intermediary;

1i. the assets were transfetred to finaneial infermediaries located in Italy or to a country that
practices automatic exchange of information regarding financial accounts, based on OECD
Common Reporting Standard, with Italy at the time of the transfer,

(2) “Substantially Emptied Accounts”

“Substantially emptied accounts” are accounts held with Monaco financial intermediaries by Italian
resident account holders that meet all the following requirements:

a) maintained at the date of the signature of the Agreement;
b) stifl existing at the expiring date of the ltalian VDP;

¢) having an account balance of over 15,000 EUR at the end of the month preceding the date of
the signature of the Agreement;

d) presenting af the end of the month of the expiring date of the Italian VDP o, if later, at 31
December 2015, an account balance that is substaniially lower than the account balance
indi¢ated in letter ¢).

For the purpose of letter d), the account balance indicated in letter d) is substantially lower if it is
lower than 50 per cent of the account balance indicated in letter ¢).

A substantially emptied account is out of scope of the group request, if one of the following applies:

i. the Italian resident account holder handed in the waiver provided for by the Italian VDP to the
Monaco financial intermediary;
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. the assets were transferred to financial intermediaries located in Italy or to a country that
practices automatic exchange of information regarding financial accounts, based on the OECD
Common Reporting Standard, with Italy at the time of the transfer.

(3) “Idle Acconnts”

“Idle accounts” are all other accounts not being closed or substantially emptied accounts held by an
Italian resident account holder at the date of signature of the Agreement and maintained at the date
of implementation of an agreement providing for automatic exchange of information based on the
OECD Common Reporting Standard between Monaco and Ttaly.

An idle account is out of scope of the group request, if one of the following applies:

i, the Italian resident account holder handed in the waiver provided for by the Italian VDP to the
Monaco financial intermediary;

ii. the Ttalian resident account holder gave a positive answer by the expiring date of the VDP to
the request of the Monaco financial intermediary concerning the regularity of the deposited
assets in respect of the Italian law.

Doneat MUSWA (. on 3‘ e 1M MOL] 250 |5 | intwo originals, each in the

Htalian, French and English languages, all texts being equally authentic. In case of divergence of
interpretation, the Enplish text shall prevail.

For the Government of the Italian For the Government of the Principality of
Republic, the Ambassador of Ttaly to the Monaco, the Minister for Foreign Affairs
Principality of Monaco , and Cooperation,

g Amoniom Gilles Tonelli
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